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RELAZIONE SULLE ATTIVITÀ SVOLTE 
Rendicontazione contributo per attività di valorizzazione e salvaguardia 

dei salumi DOP e IGP 
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MONITORAGGIO DEL MERCATO A CARATTERE COLLETTIVO 
Le iniziative di coordinamento del monitoraggio del mercato a carattere collettivo sono state volte a fornire ai 

Consorzi di tutela uno strumento realmente efficace per:   

- conoscere i mercati e i canali distributivi (italiani e dei principali Paesi esteri UE di riferimento per le 

esportazioni) 

- proteggere e sostenere i prodotti e i produttori 

- garantire il consumatore attraverso la correttezza dei prodotti e delle relative informazioni nei canali 

distributivi 

 

Con l’attività di monitoraggio del mercato si sono perseguiti pertanto i seguenti obiettivi: 

- Salvaguardare e sostenere lo sviluppo del comparto: le attività di monitoraggio del mercato, anche per la 

salvaguardia dell’immagine, sono iniziative che tutelano le denominazioni e i produttori ma anche i 

consumatori 

- Acquisire conoscenze: attraverso il monitoraggio dei canali, contribuire a comprendere punti di forza e le 

debolezze del comparto, in modo da intervenire puntualmente attivando iniziative realmente efficaci e 

funzionali. Conoscere e avere una mappatura sempre aggiornata delle modalità distributive dei prodotti 

(presenza, referenze, prezzi, etcetera) 

- Monitorare il mercato di riferimento e tutelare i prodotti: capendo le dinamiche distributive nella GDO e 

nei principali canali, è possibile informare i Consorzi sul corretto utilizzo delle denominazioni, su 

rispondenza dei prodotti IG ai Disciplinari e su eventuali non conformità individuate, al fine di correggerle 

per salvaguardare il nome, l’immagine e il valore delle denominazioni registrate 

- Sensibilizzare i target, diretti e indiretti delle iniziative: focalizzandosi sul valore e le garanzie delle 

produzioni tutelate, con la finalità di rivalorizzare l’utilizzo dei prodotti della salumeria DOP/IGP 

- Diffondere e migliorare la conoscenza: concentrandosi sulle qualità e delle garanzie fornite dai sistemi di 

certificazione DOP e IGP 

- Dare modo al consumatore di ricevere informazioni complete e dettagliate: per evitare confusione e dubbi 

sulla natura e origine dei prodotti e permettere così scelte di acquisto consapevoli, favorendo e 

stimolando al contempo la domanda di salumi DOP e IGP. 

 

Il coordinamento del monitoraggio sul mercato ha consentito dunque di avere una fotografia puntuale ed 

aggiornata sulle modalità distributive dei prodotti, favorendo la conoscenza e la competenza sui mercati, ad 

esempio in merito alle dinamiche di prezzi e alle strategie commerciali in termini di referenze che caratterizzano i 

diversi canali distributivi: dati aggregabili - grazie al gestionale per la gestione del monitoraggio - che danno modo 

all’Istituto e al singolo Consorzio di conoscere e analizzare in quali catene e con quali referenze è presente il 

prodotto tutelato e con quali modalità di vendita (formati, competitor generico, prezzi, presenza di offerte 

particolari, etcetera), consentendo anche di ragionare su punti di forza e di debolezza del comparto e del singolo 

prodotto, infatti il gestionale consente aggregazioni e rielaborazioni dei dati in tabelle e grafici molto dettagliate e 

personalizzabili in base a vari parametri come prodotto, formato, periodo, area geografica, tipologia di punto 

vendita) 

L’iniziativa ha consentito, inoltre, di favorire la salvaguardia delle denominazioni tutelate, segnalando ai Consorzi 

tutte quelle situazioni potenzialmente lesive dell’immagine o del valore dei prodotti a denominazione tutelata, o 

tali da poter confondere il consumatore sulla vera origine del prodotto. L’attività di monitoraggio si è concentrata 

pertanto sulla correttezza delle indicazioni di vendita sui prodotti, sia tutelati che generici, e sulle modalità di 

comunicazione del prodotto al consumatore, al fine di identificare usi non conformi e presenza di informazioni 

incomplete/errate tali da poter ingenerare confusione tra prodotto tutelato e prodotto generico (comunicazione 



 

3 

 

Istituto Salumi Italiani Tutelati 

sui lineari, segnaprezzo, cartellonistica di vendita, volantini promozionali cartacei e online). Il monitoraggio ha 

contemplato anche il canale web, relativamente a pagine - di presentazione e vendita dei prodotti - sia aziendali 

che della grande distribuzione. 

Per implementare questa iniziativa, ISIT si è avvalso della comprovata professionalità del dott. Massimo 

Malnerich. Oltre ai punti vendita sul territorio italiano in primis, ma con focus su due Paesi target esteri, il 

programma di monitoraggio ha previsto anche un’azione sul web, per verificare la correttezza delle offerte 

commerciali in Rete sui prodotti a IG e generici, monitorando così anche la modalità di presenza all’interno dei 

canali commerciali digitali della grande distribuzione, su piattaforme distributive e siti aziendali. 

 
L’attività di monitoraggio ha permesso – grazie anche al sistema informatico utilizzato – di avere a disposizione 

una numerosa e dettagliata mole di dati riferiti al singolo prodotto IG: dati aggregabili a seconda della necessità 

del Consorzio, per avere informazioni relative alla distribuzione in base ad un determinato periodo di riferimento, 

tipologia di punti di vendita, area geografica, referenza, prezzi di vendita, competitor e offerte. 

Conoscere i mercati ha un’importanza strategica forte per le denominazioni per sapere in quali catene e in quali 

referenze è presente il prodotto e con quali modalità di vendita. 

 
ITALIA  

La tutela e il monitoraggio sul mercato dei prodotti tutelati risulta utile anche per 

conoscere in maniera più capillare la presenza e le modalità di vendita dei prodotti 

tutelati. 

 

Gli obiettivi finali sono stati: 

- Approfondire la conoscenza del mercato e le sue dinamiche distributive 

- Informare i Consorzi su modalità e tipologia di presenza del proprio prodotto all’interno dei differenti 

canali distributivi, individuando anche non conformità rilevate nella fase di commercializzazione 

- Salvaguardare l’immagine e il valore dei prodotti tutelati 

- Salvaguardare i produttori e la filiera 

- Permettere al consumatore di avere le informazioni complete e corrette sui prodotti, al fine di poter 

compiere scelte di acquisto consapevoli. 

 

Nel periodo coperto dal progetto (ottobre 2023 – ottobre 2024) l’attività ha portato i seguenti risultati in termini 

numerici 

 

1.165 punti di vendita visitati 
6.782 rilevazioni di referenze prodotto 
 

 

Il coordinamento del monitoraggio sul mercato ha consentito di disporre di una fotografia puntuale e aggiornata 

sulle modalità distributive dei prodotti, favorendo la conoscenza e la competenza sui mercati, ad esempio in 

merito a: 

 
• presenza dei salumi DOP IGP all’interno dei canali monitorati, mediante la rilevazione puntuale per ogni 

salume di denominazione, tipologia, formato, produttore e prezzo di vendita 

• strategie commerciali in termini di referenze che caratterizzano i diversi canali distributivi e dinamiche di 

prezzi 

Per quanto concerne i punti vendita, il monitoraggio ha riguardato 

i seguenti canali: 

• Grande Distribuzione Organizzata (Iper, Super, Discount) 

• Dettaglio (salumerie, dettaglianti, bancarelle e fiere). 



 

4 

 

Istituto Salumi Italiani Tutelati 

• correttezza nell’utilizzo delle denominazioni sui prodotti e sulle comunicazioni di vendita 

 
La raccolta dei dati – grazie al gestionale per la gestione del monitoraggio – ha dato modo all’Istituto e al singolo 

Consorzio di conoscere e analizzare in quali catene e con quali referenze è presente il prodotto tutelato e con quali 

modalità di vendita (formati, competitor generico, prezzi, presenza di offerte particolari,..), consentendo anche di 

ragionare su punti di forza e di debolezza del comparto e del singolo prodotto (il gestionale consente aggregazioni 

e rielaborazioni dei dati in tabelle e grafici molto dettagliate e personalizzabili in base a vari parametri come 

prodotto, formato, periodo, area geografica, tipologia di punto vendita,..). 

Nel grafico di seguito vengono presentate le numeriche dei punti di vendita visitati a livello regionale e 

provinciale. L’attività ha interessato il territorio nazionale con particolare attenzione alle regioni in cui i salumi 

tutelati vengono prodotti e maggiormente venduti; per questo il monitoraggio si è concentrato in particolare 

nelle regioni del Nord-Italia come risulta nei grafici sottostanti. Nel periodo preso in considerazione, il 

monitoraggio ha interessato in modo particolare le regioni più popolose e con una presenza più capillare di punti 

di vendita e anche per questo le regioni del Nord-Italia sono state le più monitorate. 

 

Grafico: distribuzione geografica del monitoraggio effettuato 
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Grafico: distribuzione geografica del monitoraggio effettuato 
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Nel grafico seguente viene presentata la mappa del monitoraggio relativa ai canali distributivi di vendita. I 

supermercati risultano il principale canale presidiato, in quanto il più diffuso a livello nazionale e quello in cui si 

riscontra maggiormente la presenza dei salumi tutelati, sia nel reparto gastronomia che nel reparto libero 

servizio. 

È risultato importante monitorare il mercato nelle zone più vocate al turismo in quanto è di fondamentale 

importanza veicolare corrette informazioni anche al potenziale consumatore finale straniero. 

 

Grafico: distribuzione nei diversi canali di vendita  

 

 

 
 

 

Nel monitoraggio si sono prese in considerazione tutte le catene degli Ipermercati presenti sul territorio nazionale 

e, per le catene Super e Discount, sono state selezionate le principali insegne presenti sul territorio senza 

trascurare le insegne presenti solo a livello locale. 

Infine, sono stati monitorati i negozi al Dettaglio, che rappresentano la tradizione e la prossimità al consumatore, 

soprattutto nei piccoli centri urbani. All’interno della categoria dettaglio, è stato inserito anche il monitoraggio di 

mercati rionali settimanali, altro canale interessante da monitorare per la capillarità sul territorio. 

Monitorato anche il canale Ingrosso, importante perché veicola i prodotti al canale Horeca e Ristorazione. 

Di seguito le principali catene inserite nel monitoraggio. 

 

 

Grafico: distribuzione nelle diverse Catene Iper e Super 
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Si riportano due ulteriori grafici: il primo per rappresentare le rilevazioni dei salumi tutelati nelle regioni visitate e 

dal quale si può notare come i salumi tutelati abbiano una presenza capillare a livello nazionale soprattutto nelle 

regioni del Nord Italia: Lombardia, Emilia-Romagna, Veneto e Piemonte. 

Il secondo, ad integrazione e completamento del primo, a rappresentazione della presenza dei salumi tutelati nei 

canali distributivi: si può notare come siano presenti maggiormente nella GDO, in particolare negli ipermercati e 

discount, canali che pertanto è necessario presidiare con costanza e continuità. 
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Grafico: Presenza dei salumi DOP e IGP nelle diverse regioni visitate 

 

 
 

Grafico: Presenza dei salumi DOP e IGP nei diversi canali distributivi. 

 

  

Anche nel corso del 2024, come lo era stato per il 2023 anche se con impatto minore, i consumi dei salumi hanno 

risentito, come tutti i prodotti di largo consumo, dell’impatto inflattivo. Il carrello della spesa si è inevitabilmente 

modificato e i consumatori hanno messo in atto dinamiche di acquisto orientate all’ottimizzazione delle spese. 

Il consumo di salumi ha comunque retto: forti di una pluralità di prodotti (con battute di cassa differenti) e 

modalità di consumo (fresco al banco taglio, vaschetta a libero servizio), i salumi rispondono alle esigenze di 

acquisto del consumatore nei vari canali distributivi. 
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I salumi DOP e IGP hanno una presenza rilevante nella GDO, a dimostrazione di quanto le eccellenze 

gastronomiche legate ai territori siano richieste dal consumatore ma anche un valore aggiunto per le catene 

distributive e parte integrante delle strategie commerciali e distributive. 

 

Grafico: Numero medio di referenze di SALUMI DOP e IGP presenti nei punti di vendita visitati 

 

 
 

Grafico: Presenza dei diversi Salumi Tutelati rilevati nei punti di vendita visitati 

 

 
 

Il grafico sopra riportato mappa la presenza dei Salumi Tutelati monitorati e si rivela anche interessante perché 

permette una riflessione sulle dinamiche distributive dei prodotti. 
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Si conferma la tendenza a registrare la presenza di prodotti con una distribuzione ampia, a carattere nazionale, 

con una copertura trasversale ai canali e alle regioni (es. Mortadella Bologna, Bresaola della Valtellina, Speck Alto 

Adige, Salamini Italiani alla Cacciatora) e prodotti che sono invece maggiormente legati ai territori, con una 

distribuzione quindi più localizzata intorno all’area di produzione. 

 

Di interesse per una completa panoramica di mercato, anche il monitoraggio su prodotti composti, trasformati ed 

elaborati per avere il dato di quali e quanti prodotti utilizzano una IG come ingrediente, verificarne la correttezza 

e monitorarne le modalità con cui vengono collocati e comunicati a scaffale. Il consumatore riconosce e ricerca 

sempre più qualità e legame con il territorio e un prodotto composto contenente una IG risponde in modo 

efficace a questo trend di consumo. 

Per quanto concerne i salumi DOP e IGP, la maggior parte delle referenze autorizzate riguardano in particolare 

paste ripiene, come ravioli e gnocchi, o antipasti misti che riportano in etichetta una denominazione tutelata. 

Di seguito alcune referenze di prodotti composti che sono regolati da accordi stipulati tra i produttori che 

utilizzano in etichetta il riferimento a una denominazione tutelata e il Consorzio di riferimento che ne autorizza 

l’utilizzo e ne approva l’etichetta. 

 

 

 
 

L’organizzazione, la pianificazione, la gestione dei dati del monitoraggio viene svolta attraverso un apposito 

gestionale, dotato anche di un applicativo mobile (app) per la rilevazione e inserimento dei dati da remoto. 

II gestionale permette la rilevazione di molti più dati rispetto all’inserimento manuale di quelli rilevabili durante la 

visita sul punto vendita, essendo più veloce e automatico il loro inserimento nel database: i dati sono sempre 

consultabili e aggregabili tramite appositi filtri e con gli stessi è possibile realizzare reportistiche con grafici e 

tabelle. 

Si può pertanto selezionare ad esempio un prodotto e avere il dettaglio su tipologia di punto vendita, area, 

specifico periodo di interesse,.. 

Grazie al programma in oggetto si è potuto assicurare il mantenimento del gestionale, così da garantirne 

l’efficienza e il corretto funzionamento.  
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ESTERO 

 

L’export si conferma settore trainante per il comparto della salumeria italiana e DOP e 

IGP nello specifico. 

 

È, pertanto, importante che sui punti vendita i consumatori possano avere le corrette 

informazioni sui prodotti, per non essere tratti in inganno sulla natura e origine degli 

stessi e confondere così un prodotto italiano con un prodotto che ne evoca l’italianità 

e nello specifico un prodotto DOP/IGP da un prodotto che ne richiama l’origine. 

 

L’attività di monitoraggio del mercato ha consentito di avere una panoramica della presenza dei salumi DOP e IGP 

nelle principali catene. 

Come per il monitoraggio in Italia, anche per l’estero ISIT ha utilizzato un proprio gestionale web based che 

consente in tempo reale di coordinare e gestire le rilevazioni e il coordinamento degli ispettori sul territorio. 

 

Gli obiettivi raggiunti con questa azione sono stati: 

 

✓ monitorare il mercato e i consumi, informazioni preziose per lo sviluppo del sistema IG 

✓ tutelare le produzioni, veicolando anche l’impegno - comune e coordinato - dei Consorzi per trasferire 

l’importanza della cultura delle DOP IGP italiane 

✓ tutelare i consumatori, affinché sul punto di vendita abbiano corrette informazioni 

✓ monitorare i prodotti - salumi tutelati e generici - all’interno dei canali distributivi, affinché siano 

correttamente commercializzati e comunicati 

✓ rilevare tempestivamente le situazioni che possano trasmettere al consumatore (o anche semplicemente 

favorire un’associazione di idee) informazioni errate o fuorvianti in merito all’origine del prodotto e 

verificare che operatori commerciali non sfruttino indebitamente la notorietà del prodotto tutelato 

 

L’estensione all’estero dell’attività di monitoraggio del mercato ha quindi permesso all’Istituto di: 

- conoscere in maniera diretta il mercato estero 

- favorire una ricaduta positiva dell’intervento in termini di diffusione verso il consumatore 

internazionale 

- avere un quadro di riferimento del mercato estero e capire le problematiche commerciali delle 

produzioni tutelate 

- sedimentare il know-how dell’Istituto e accrescere il valore delle informazioni ricavate dal 

monitoraggio che vengono ora elaborate da un gestionale web based. 

 

I punti vendita monitorati all’estero sono stati 137 per un totale di 324 rilevazioni, un risultato positivo che 

supera quanto preventivato in sede di presentazione del progetto. L’attività ha interessato soprattutto la GDO in 

particolare i supermercati di prossimità presenti nei quartieri residenziali delle città visitate. 

Nei grafici di seguito si riporta la distribuzione geografica delle visite effettuate a livello europeo. 
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Grafico: distribuzione geografica del monitoraggio effettuato a livello europeo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei grafici a seguire viene presentata la distribuzione geografica delle visite e la tipologia commerciale dei punti 

vendita visitati. I Paesi monitorati sono quelli di maggior riferimento per il settore: in particolare la Germania 

rappresenta con continuità da diversi anni uno dei Paesi di riferimento per l’export della salumeria italiana; la 

Svizzera, in quanto Paese confinante, ha una presenza diffusa nei diversi canali distributivi dei Salumi Tutelati. 

 

 

 

 

 
 

 

Nel grafico riportato di seguito viene mostrata la presenza dei Salumi Tutelati rilevati nei punti di vendita 

controllati per i Paesi europei visitati. Tra i prodotti controllati, si conferma il trend che vede alcuni prodotti 

maggiormente presenti, tra cui: Mortadella Bologna IGP, Speck Alto Adige IGP e Bresaola della Valtellina IGP. 

 

Grafico: distribuzione nei diversi canali di vendita  Grafico: distribuzione geografica nei Paesi 



 

13 

 

Istituto Salumi Italiani Tutelati 

Grafico: Salumi Tutelati presenti nei punti vendita visitati  

 

 
 
Di seguito vengono presentate le principali insegne visitate durante l’attività di monitoraggio: 
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Monitoraggio web 
Le iniziative di monitoraggio hanno previsto un focus anche sul canale web per verificare la correttezza delle 

modalità con cui i prodotti sono offerti in vendita al consumatore, acquisendo informazioni sui meccanismi di 

vendita on-line dei Salumi DOP e IGP. 

Il monitoraggio ha, dunque, posto attenzione sulle offerte commerciali (nelle piattaforme on line di vendita, in 

negozi online, nella ristorazione) sia italiane che estere, al fine di individuare eventuali imitazioni, evocazioni e 

contraffazioni, o – il più delle volte – incompletezze nella comunicazione del prodotto che rendono difficile per il 

consumatore capire la vera natura e origine del prodotto (prodotto tutelato o prodotto generico). 

In generale, il monitoraggio ha permesso di comprendere come le principali irregolarità riscontrate nelle pagine 

web prese in considerazione siano imputabili a una mancanza di conoscenza della legislazione vigente che tutela 

le Indicazioni Geografiche da qualsiasi evocazione delle denominazioni registrate. 

Spesso non c’è un’evidente corrispondenza tra la foto del prodotto offerto in vendita e la Denominazione che lo 

accompagna, ad esempio, il nome del prodotto riporta la Denominazione tutelata mentre la fotografia riproduce 

un prodotto che non lo è o potrebbe non esserlo. 

In questi casi il consumatore – in particolar modo un consumatore estero - non ha la certezza di acquistare un 

prodotto IG ed ovviamente, essendo un acquisto on line, potrebbe accertarsi dell’origine unicamente al momento 

della ricezione del prodotto. Teniamo inoltre conto – con riferimento al mercato estero – che spesso il 

consumatore non ha ancora una cultura e conoscenza elevata su come riconoscere una DOP e IGP: è attratto dai 

prodotti italiani, dalla tipicità e origine dei prodotti, ma  al momento dell’acquisto il consumatore europeo non è 

ancora in possesso di tutte le informazioni utili per verificare se il prodotto che si vuole acquistare sia realmente 

un prodotto tutelato (presenza simbolo UE, denominazione registrata a livello europeo e tutte le diciture previste 

dalla legislazione vigente) e non un prodotto generico che richiama indebitamente una denominazione tutelata. 
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Nel caso in cui siano stati rilevate delle inserzioni che non permettevano una verifica puntuale della referenza in 

vendita, si è contattato direttamente la piattaforma di vendita o l’azienda interessata in modo da avere tutte le 

informazioni necessarie sulla reale identità del prodotto. 

 

Grafico: suddivisione in percentuale delle diverse tipologie di siti internet controllati 

 

 

 Numero siti 

Siti web aziendali 320 

Siti web e-commerce 225 

Siti web informativi 40 

TOTALE 585 

 

Grafico: suddivisione in percentuale dei siti internet controllati a livello nazionale, europeo ed extra UE 

 

 

 
 

 Numero siti 

Siti web italiani 324 

Siti web europei 215 

Siti web extra UE 46 

TOTALE 585 
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Di seguito si riportano le principali tipologie di situazioni che sono attenzionate mediante il monitoraggio: 

 

Evocazione/Usurpazione del nome tutelato nel nome di vendita, sulla comunicazione del prodotto: avviene 

quando un prodotto viene presentato in vendita al consumatore con un nome che evoca/richiama un prodotto 

tutelato. In questo caso l’evocazione avviene nei materiali di comunicazione in cui si chiama in modo non 

conforme il prodotto (ma non sul prodotto/etichetta che invece riporta correttamente un nome generico) 

Evocazione/Usurpazione del nome tutelato nella comunicazione del prodotto, nella sua descrizione: in questo caso 

il richiamo a una IG non avviene nel nome di vendita ma nella descrizione/presentazione del prodotto. Nel 

descrivere il prodotto, per elogiarne le caratteristiche, si richiamano in maniera più o meno diretta le origini 

geografiche della IG con il fine di creare un’associazione tra un prodotto generico e quello tutelato, attribuendogli 

delle caratteristiche – relative a origine e natura – che non possiede 

Evocazione/Usurpazione del nome tutelato nel nome di vendita, sul prodotto: avviene quando si ha un’evocazione 

o comunque un richiamo della IG direttamente sul prodotto, nel nome di vendita sull’etichetta del prodotto. In 

questo caso, il rischio di inganno per il consumatore è molto forte, così come la confusione sulla vera origine del 

prodotto 
Verifica dell’effettiva natura/origine del prodotto: verificando la correttezza delle offerte on line per le quali, a 

colpo d’occhio non è dato con immediatezza capire l’effettiva natura del prodotto. Nome di vendita e descrizione 

del prodotto riportano in modo corretto i contenuti della IG ma la fotografia del prodotto in vendita non 

permette nell’immediato di capire se si tratta effettivamente del prodotto tutelato 

Verifica utilizzo simboli consortili: individuando imprecisioni fotografiche che riguardano i Salumi DOP e IGP, 

relativamente a offerte al consumatore che - pur riportando in modo corretto il nome del prodotto e la 

descrizione - hanno una fotografia non aggiornata (es. logo consortile vecchio).  Questo permette di migliorare 

l’immagine del sistema di qualità DOP e IGP e di offrire una più completa comunicazione e informazione al 

consumatore 

 

Grazie all’iniziativa sopra esposta, ISIT ha dunque potuto: 

- Conoscere il mercato e le sue specifiche dinamiche: prezzi, promozioni, visibilità dei prodotti a scaffale, target 

consumatori 

- Predisporre un sistema di coordinamento strategico sempre più intenso per quanto concerne le azioni di 

monitoraggio sul mercato 

- Supportare i Consorzi, salvaguardando l’immagine del prodotto e la conseguente percezione del prodotto stesso 

da parte del consumatore finale: definendo il piano annuale di vigilanza e monitoraggio per ciascun Consorzio; 

predisponendo gli strumenti necessari per monitorare l’attività quotidiana (software di pianificazione e analisi 

dell’attività); coordinando l’attività di salvaguardia dei salumi DOP/IGP sui punti vendita GDO e canale 

tradizionale, a livello nazionale ed estero 

- Definire e attuare approcci comuni tra i Consorzi di tutela sulle tematiche legate alla salvaguardia e tutela. 

- Salvaguardare le produzioni: identificando e segnalando tempestivamente ai Consorzi utilizzi non conformi delle 

denominazioni, salvaguardando di conseguenza l’immagine, la reputazione e il valore della IG 

- Garantire il consumatore coadiuvando l’intervento dei consorzi per sanare incompletezze nell’esposizione e 

nella comunicazione al pubblico dei prodotti in commercio che non permettono una chiara identificazione dei 

prodotti DOP e IGP rispetto a prodotti non a denominazione.   
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RICERCHE DI MERCATO SUI CANALI DISTRIBUTIVI IN ITALIA  
L’iniziativa ha previsto l’acquisto di dati di mercato settore salumi – con rilasci mensili - volti a studiare e 

monitorare i canali distributivi, con il fine di primario di conoscere l’andamento delle vendite dei prodotti 

all’interno dalla Grande Distribuzione Organizzata, ma anche di elaborare considerazioni e riflessioni sui 

comportamenti e sui processi decisionali dei consumatori e dei distributori. 

Le analisi di mercato sono condotte da CIRCANA (ex IRI Information Resources Srl) società leader nel settore e 

hanno consentito dunque di disporre di informazioni sempre aggiornate sia sui Salumi Tutelati sia sul comparto 

della salumeria in generale. 

 

 

 

 

 

 

 

I dati di mercato sono rilasciati attraverso il servizio di Retail Tracking, InfoScan per rilevare il sell out nei principali 

canali della grande distribuzione italiana, per quanto riguarda il Peso Imposto e il Peso Variabile, con il dettaglio di 

Vendite in Valore e in Volume, Prezzo Medio, % Vendite in Volume in Promozione, trend rispetto al periodo 

corrispondente dell’anno precedente e, soprattutto, un focus mensile sui salumi DOP e IGP a Peso Imposto. 

Avere una fotografia puntuale dello scenario del mercato Italia, su come si posizionano i prodotti all’interno del 

punto vendita, i prezzi, la penetrazione e i consumi, consente, inoltre, di elaborare importanti considerazioni 

sull’efficacia delle strategie commerciali adottate dagli operatori e sulla percezione che i consumatori hanno dei 

prodotti: percezione che è strettamente connessa anche alla dimensione prezzo. Eseguiti 6 rilasci. 

Con le RICERCHE DI MERCATO SUI CANALI DISTRIBUTIVI IN ITALIA si sono perseguiti i seguenti obiettivi: 

Conoscenza del mercato di riferimento: disponibilità di dati aggiornati su distribuzione, presenza e penetrazione 

nei canali distributivi 

Conoscenza delle abitudini di acquisto del consumatore: conoscere meglio il consumatore, capirne il percepito 

valoriale rispetto ai salumi DOP e IGP e i driver di acquisto 

Focus sui mercati: rilevare e valutare l’efficacia e – soprattutto – gli effetti delle strategie commerciali dei canali 

distributivi 

Salvaguardia delle caratteristiche di qualità dei salumi DOP e IGP: fornire strumenti di supporto alle politiche di 

valorizzazione dei salumi DOP e IGP; strategie che necessariamente riferiscono e considerano anche la dimensione 

prezzo e gli elementi che determinano il posizionamento di prodotto che, nel caso dei salumi DOP e IGP dovrebbe 

essere – per la natura stessa dei prodotti – un posizionamento alto, premium. 

 

Entrando più nel dettaglio delle ricerche effettuate, l’analisi ha riguardato il Peso Variabile (prodotti a banco 

taglio) e il Peso Imposto (affettati in vaschetta, interi/tranci e cubettati). 

 

Per quanto concerne il Peso Variabile, vengono analizzati i canali: 

- Iper 

- Super 

-  Iper+Super 

e le quattro aree geografiche: 

- Nord Ovest 

- Nord Est 

https://it.wikipedia.org/wiki/Consumatore
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- Centro + Sardegna 

- Sud 

con il dettaglio di: 

- Vendite in Valore 

- Vendite in Volume 

- Prezzo Medio 

- % Vendite in Volume in Promozione 

- trend rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente 

 

Per il Peso Imposto, vengono analizzati i canali: 

-  Iper 

- Super 

- Libero Servizio Piccolo 

con i dettagli delle quattro aree geografiche e il canale Discount oltre a Totale Italia + Discount, con il dettaglio di: 

- Vendite in Valore e in Volume 

- Prezzo Medio 

- % Vendite in Volume in Promozione 

- trend rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente. 

 

Con riferimento al solo Peso Imposto viene rilevato un focus specifico DOP e IGP su:  

 

✓ Bresaola della Valtellina  

✓ Finocchiona 

✓ Mortadella Bologna  

✓ Prosciutto di Carpegna  

✓ Prosciutto di Modena  

✓ Prosciutto di Norcia 

✓ Prosciutto di Parma  

✓ Prosciutto di San Daniele  

✓ Prosciutto Toscano  

✓ Salame Brianza  

✓ Salame di Varzi  

✓ Salame Felino  

✓ Salamini Italiani alla Cacciatora 

✓ Salumi di Calabria (Capocollo di Calabria, Pancetta di Calabria, Soppressata di Calabria, Salsiccia di 

Calabria) 

✓ Salumi Piacentini (Coppa Piacentina, Salame Piacentino, Pancetta Piacentina) 

✓ Speck Alto Adige 

 

Sono stati elaborati 6 Report relativi ai mesi gennaio-febbraio-marzo-aprile-maggio-giugno 2024 inviati 

mensilmente ai Consorzi e alle aziende, così strutturati: 

 

• Report ppt con grafici e tabelle 

• Report excel Peso Imposto 

• Report excel Peso Variabile 
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• Report excel Focus Peso Imposto salumi DOP IGP 

• Report excel trend aggiornato progressivo 

• nota di accompagnamento alla lettura del Report 

 

 

Di seguito, a titolo di esempio, si riporta qualche slide del Report: per comodità e continuità di lettura tutti i 

Report sono stati impostati nel medesimo modo e sequenza di pagine. 
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Focus Peso Imposto salumi DOP e IGP



Totale Peso Variabile+Peso Imposto: Agenda



Peso Imposto e Peso Variabile_Cover



Totale Peso Variabile+Peso Imposto: quota a volume



Totale Peso Variabile+Peso Imposto: vendite salumi a volume (kg)



Peso Variabile+Peso Imposto: vendite salumi a volume (trend)



Salumi Aree Geografiche_Cover



Totale Peso Variabile+Peso Imposto Sales Location in Volume



Salumi Canali_Cover



Totale Peso Variabile+Peso Imposto Sales Location in Volume



Totale Peso Variabile+Peso Imposto vendite salumi a volume (kg) nei canali



Salumi Dettaglio Categorie_Cover



Dettaglio categorie: PROSCIUTTO COTTO | VOLUME



Dettaglio categorie: PROSCIUTTO CRUDO | VOLUME



Dettaglio categorie: SALAME | VOLUME



Dettaglio categorie: MORTADELLA | VOLUME



Dettaglio categorie: SPECK | VOLUME



Dettaglio categorie: BRESAOLA | VOLUME



Dettaglio categorie: PANCETTA | VOLUME



Dettaglio categorie: COPPA | VOLUME



FOCUS DOP/IGP



Salumi a Peso Imposto | FOCUS DOP/IGP



Salumi a Peso Imposto | FOCUS DOP/IGP



Salumi a Peso Imposto | BRESAOLA DELLA VALTELLINA IGP



Salumi a Peso Imposto | MORTADELLA BOLOGNA IGP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO DI CARPEGNA DOP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO DI MODENA DOP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO DI PARMA DOP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO DI SAN DANIELE DOP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO DI NORCIA IGP



Salumi a Peso Imposto | PROSCIUTTO TOSCANO DOP



Salumi a Peso Imposto | CULATELLO DI ZIBELLO DOP



Salumi a Peso Imposto | SALAME BRIANZA DOP



Salumi a Peso Imposto | SALAME DI VARZI DOP



Salumi a Peso Imposto | SALAME FELINO IGP



Salumi a Peso Imposto | SALAMINI ITALIANI ALLA CACCIATORA DOP



Salumi a Peso Imposto | FINOCCHIONA IGP



Salumi a Peso Imposto | SALUMI PIACENTINI DOP



Salumi a Peso Imposto | T COPPA PIACENTINA DOP



Salumi a Peso Imposto | T PANCETTA PIACENTINA DOP



Salumi a Peso Imposto | T SALAME PIACENTINO DOP



Salumi a Peso Imposto | SALUMI DI CALABRIA DOP



Salumi a Peso Imposto | SPECK ALTO ADIGE IGP
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